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Presentata ieri in Comune
l’edizione numero 11 de «Le
veterane sulle strade dei vini
- Circuito Bordino» che per
un intero weekend farà di
Alessandria la capitale dei
motori d'epoca. «Un evento -
dice il sindaco Rita Rossa -
che aiuterà la promozione
del territorio». Appuntamen-
to da venerdì 1 a domenica 3
giugno, con l’organizzazione
è del Veteran Car Club Pie-
troBordino.
«Anche quest'anno - com-

menta il presidente Antonio
Traversa - tracciamo una li-
nea di continuità con il passa-
to portando in città auto
d'epoca, una sessantina, pro-
venienti anche dall'estero,
con alcuni esemplari che han-
no partecipato ad importanti
gare. Alessandria fu negli
Anni ‘20 e ‘30 una delle capi-
tali delle corse automobilisti-
che. Si disputava infatti il cir-
cuito cittadino, famoso ovun-

que. Il nostro club è nato nel
1983 in memoria dell'asso del
volante Pietro Bordino che
nell'aprile 1928 perse la vita
durante le prove del circuito
che prese poi il suo nome». E'
costituito da collezionisti ap-
passionati di auto, moto e vei-
coli vari che per il loro valore
storico-tecnico sono conserva-
ti come prezioso patrimonio
culturale italiano.
Lamanifestazione si svolge

sulle «strade dei vini» legando-

si così al mondo del turismo e
dell'enogastronomia. In parti-
colare, in questa edizione si
punta in direzione Gavi. «Una
carta importante il legame
con il turismo - aggiunge Rita
Rossa - da spendere per l'eco-
nomia della provincia e anche
il comune capoluogo può trar-
ne beneficio».
Venerdì 1˚ giugno assem-

bramento delle auto che da
piazzetta della Lega, dopo pun-
zonatura e attribuzione dei nu-

meri di gara, inizieranno le
partenze per la prima tappa di
Tassarolo attraverso Castel-
lazzo, Capriata e Francavilla.
Sabato partenza da Cassano
per giungere attraverso la
strada del Gavi a Novi. Dome-
nica partenza da Pozzolo e ar-
rivo in Cittadella dove si svol-
gerà la competizione finale
con la rievocazione del Circui-
to Bordino. Sponsor principa-
le della manifestazione è il
GruppoAmag.

CORTE D’APPELLO. INFERMIERE ASSOLTO DOPO ODISSEA DURATA 6 ANNI

Suturò ferita e salvòuncarcerato
Ma l’accusarono: “Nonèmedico”

Troppo ben vestiti, hanno da-
to nell’occhio: arrestati dalla
polizia, allertata dalla vicina
di una settantenne che vive
sola in via Marengo, Matteo
de Caro, 20 anni e Youssef
Khaffouy Ben, 21, abitanti in
città, ieri hanno patteggiato
sei mesi di reclusione ciascu-
no (e sono stati poi scarcera-
ti) per aver tentato di truffa-
re e derubare la pensionata
alessandrina. Si erano pre-
sentati a casa della signora
con il pretesto classico di fa-
re un contratto per la fornitu-
ra di luce e gas.Ma, appunto,

la vicina si è insospettita della
presenza dei due sconosciuti
così eleganti e ha riferito i suoi
timori al centralino della que-
stura. I poliziotti sono arrivati
in tempo.  [S. M.]

Due appuntamenti dedicati
agli stranieri. Il primo è un
incontro d’approfondimento
sul tema dellamediazione in-
terculturale, oggi dalle 15 a
Palazzo Guasco (via Guasco
49). Il convegno è nell’ambi-
to della Giornate multietni-
che organizzate dal Consi-
glio territoriale per l’Immi-
grazione della Prefettura.
Relatori saranno esperti di
rilevanza nazionale comeEli-
sabetta Melandri, presiden-
te del Cies nazionale, Danie-
le Cologna dell’Associazione
Codici di Milano, Rosmina
Raiteri dell’Ics Onlus e Lu-
ciana Ziruolo, direttore
Isral. Interverranno inoltre
mediatori culturali e opera-
tori dei servizi dell’area sco-
lastica, sanitaria e ammini-
strativa.
Invece, alla Cooperativa

agricola Valli Unite di Costa
Vescovato, domani dalle
15,30 è in programma la «Fe-
sta del Kurdistan - Il Paese
che non c’è», con banchetti e
mostre di foto e disegni dei
bambini del Kurdistan, con-
vegni su storia, cultura e re-
sistenza di quel popolo al
centro del Medio Oriente.
Poi ci saranno musica del
Kurdistan e cena a «km ze-
ro». Informazioni sul sito
www.valliunite.com. [G. LO.]

Possibili disagi per chi utilizza
oggi i mezzi del trasporto pub-
blico extraurbano locale, a
causa dello sciopero regionale
proclamato da Filt Cgil, Fit Ci-
sl e Uil Trasporti. La protesta
vedrà una seconda giornata di
astensione dal lavoro lunedì,
quando saranno chiamati allo
sciopero i lavoratori del servi-
zio urbano e del trasporto fer-
roviario regionale.
Per il personale viaggiante,

queste le modalità dello scio-
pero di oggi: Arfea, dalle 8,30
alle 12 e dalle 14,30 fino a fine
servizio; Saamo, 9-18 e 21-fine
servizio; Cit, 9-17 e 20-fine ser-
vizio; Amc, 9-11,30 e 14,30-fine
servizio; Atm, 8,30-16,30 e
19,30-fine servizio. In tutte le
società, il personale degli im-
pianti fissi è chiamato allo
stop delle prestazioni per l’in-
tera giornata.
La proclamazione dello

sciopero «è perché vengono
giudicate sbagliate le decisio-
ni della Regione per quanto ri-
guarda il finanziamento al si-
stema del trasporto pubblico
regionale che prevede un ta-
glio del 15% delle risorse per il
2012. In più, questo accade
con la completa assenza di un
progetto complessivo di rior-
ganizzazione del settoremira-
to a migliorare l’efficienza del
servizio». [G. LO.]

La Corte d’Appello di Torino
ha ribaltato la sentenza di
primo grado pronunciata dal
giudice di Alessandria e ha
assolto l’infermiere acquese
Gian Piero Ongarelli, oggi
settantenne, dall’accusa di
esercizio abusivo della pro-
fessionemedica.
Una storia singolare quel-

la di cui, sei anni fa, era stato
protagonista Ongarelli, quan-
do svolgeva lemansioni da in-
fermiere nella casa di reclu-
sione di SanMichele.
Il 15 maggio 2006 nell’in-

fermeria del carcere aveva

praticato alcuni punti di sutu-
ra al capo del detenutomaroc-
chino Kaled Walid, che aveva
battuto accidentalmente la te-
sta contro un tavolino.
Secondo il giudice di primo

grado, l’infermiere aveva ese-
guito un intervento sanitario
che sarebbe stato di esclusiva
competenza di un medico.
Aveva quindi ritenuto Onga-
relli responsabile dell’eserci-
zio abusivo della professione e
l’aveva condannato a 300 euro
di ammenda.
Non si era dato per vinto il

difensore Vittorio Spallasso

che, impugnata la sentenza, in
Corte d’Appello ha ribadito la
tesi secondo cui Ongarelli si
era deciso a praticare la sutu-
ra poiché il detenuto versava
in precarie condizioni: dalla fe-
rita, continuava a sgorgare co-
piosamente il sangue, il medi-
co era stato avvisato, ma tar-
dava ad arrivare. L’infermiere
aveva agito con un atto di uma-
nità, senza ricavare nulla in
cambio, ma con l’unico scopo
di prestare assistenza imme-
diata al paziente ferito. Occor-
reva intervenire tempestiva-
mente per scongiurare
un’emorragia, tanto più che la
ferita era in una zona delicata
come il cuoio capelluto.
Il giudice torinese, compre-

so il contesto in cui si erano
svolti i fatti, ha pronunciato
sentenza di assoluzione ricono-
scendo che l’imputato agì in
stato di necessità.  [S. M.]

ALESSANDRIA. PASSERELLA D’AUTO STORICHE DAL 1º AL 3 GIUGNO

Cittadella e stradedelGavi
lo scenarioper il “Bordino”

In Piazzetta della Lega una delle auto storiche partecipanti al raduno delle veterane nel 2011

Attese almeno
sessanta vetture
d’epoca, alcune in
arrivo dall’estero

Il carcere di San Michele

EVENTI PER STRANIERI

Il convegno
multietnico
e la Festa
del Kurdistan

OGGI DALLE 8,30

Sciopero bus
con disagi
al trasporto
extraurbano

TRIBUNALE. ARRESTATI IN VIA MARENGO

Truffatori patteggiano
e ritornano in libertà

Matteo de Caro Khaffouy Ben
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